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Il non allineamento di Cuba 
Le ragioni del rifiuto dell'equidistanza tra est ed ovest e della spinta a rapporti pre
ferenziali coi paesi socialisti - La questione del seggio cambogiano alla conferenza 

Mitterrand incriminato 
per le «radio pirata» 

PARIGI — La vicenda delle 
trasmissioni delle « radio pi-
rate» socialiste ha avuto i 
primi prevedibili sviluppi giu
diziari al palazzo di giustizia 
di questa capitale ove il giu
dice istruttore Roger Locan
te ha incriminato il primo 
segretario del PS Francois 
Mitterrand (deputato) e al
tri due esponenti di quel par
tito. Laurent Fabius (depu
tato) e Bernard Parmantier 
(senatore) per violazione del
la legge sul monopolio radio 
televisivo di Stato. Tutt'e tre 
sono ora passibili di una pe
na detentiva (da un mese ad 
un anno di carcere), che può 
essere accompagnata o sosti
tuita da una pena pecunia
ria. L'incriminazione del di
rigenti socialisti è stata resa 
possibile da disposizioni pre
viste dalla costituzione fran
cese che sopprimono prati
camente l'immunità parla
mentare durante le interses-
sioni della Camera e del Se
nato imponendo la doman

da di revoca dell'immunità 
stessa al parlamento solo 
quando quest'ultimo è riuni
to in sessione. 

Recatosi dopo l'incontro 
con il magistrato /alla Ca
mera, Mitterrand vi ha te
nuto una conferenza stampa 
che è stata una vera e pro
pria requisitoria contro il 
presidente della repubblica e 
il governo. 1 quali, ha affer
mato « poiché hanno voluto 
un processo politico, lo a-
vranno ». Dopo avere rileva
to che « nella storia di Fran
cia vi sono sempre stati uo
mini che hanno dovuto as
sumere del rischi per la li
bertà ». Mitterrand ha fra 
l'altro aggiunto: « Oggi esi
ste uno sviamento della leg
ge sul monopolio audiotele
visivo. un attentato alla li
bertà della stampa, una fro 
de permanente del servizio 
pubblico. I responsabili di 
tutto ciò sono il presidente 
della repubblica e il suo go
verno ». / 

Dal nostro corrispondere 
L'AVANA — « Un passo in più 
nell'unità dei non allineati ». 
Lo slogan preparato dal go
verno cubano compare in qua
si tutte le strade della capi
tale. E' stampato su enormi 
cartelloni. E' riprodotto nelle 
insegne luminose piazzate sui 
più alti palazzi della città. 
Ma sarà davvero così? La se
sta conferenza dei paesi non 
allineati che si terrà all'Ava
na dal 3 al 7 settembre riu
scirà veramente a creare una 
maggior unità fra gli 88 mem
bri (alla prima conferenza di 
Belgrado, nel t9Glt erano an-
pena 25) di Questo composito 
movimento? È, soprattutto, IP 
assise che si terranno a Cuba 
daranno uno scossone al non 
allineamento, saranno cioà 
capaci di fargli intraprendere 
una strada volta a superare 
il bilancio negativo" degli ulti
mi anni? 

Rispondere a questi interro
gativi non è facile, ed è quan
to meno prematuro. Quello 
che appare certo in questa vi
gilia è che la sesta confe
renza si presenta come una 
delle più difficili. Anche per

ché proprio nell'ultimo anno 
si è toccata la vetta più alta 
della crisi del non allinea
mento con il conflitto scoppia
to in Indocina fra Cambogia 
e Vietnam, la guerra tra Tan
zania e l'Uganda, la tensione 
e i conflitti presenti nelle re
gioni mediorientali. 

Cioè, non solo negli ultimi 
anni il non allineamento « 
apparso fortemente al di sot
to delle asvettative che intor-
itn ad esso si erano create 
neali anni sessanta (quando 
questo eterogeneo raggruppa
mento di paesi così diversi 
tra loro per orientamenti poli
tici e sociali era apparso co
me un elemento di spinta al
la distensione internazionale). 
ma non è nemmeno riuscito 
ad impedire che scoppiassero 
dei conflitti armati fra naz'm. 
ni appartenenti allo stesso 
movimento. 

K non è sicuramente azzar
dalo affermare che dalla so
luzione di questi importanti e 
difficili nodi politici quasi si
curamente dipenderà il futu
ro stesso del non allineamento. 

A Cuba, nonostante tutto, 
c'è un certo ottimismo e si 

Liberati 
dissidenti 

di Charto 77 
arrestati 

in Polonia 
VIENNA — Sono stati rila
sciati ieri dalla polizia polac
ca i tre dissidenti cecoslo
vacchi tratti in arresto lune
di scorso durante una ma
nifestazione. Lo si è appreso 
ieri nella prima mattinata da 
ambienti" vicini a « Charta 
77 ». i quali hanno precisato 
che David Nemec (18 anni). 
Thomas Liska (22 anni) e Ka-
rel Sukup (28 anni) — que
sti ultimi due firmatari di 
« Charta 77 » — sono stati sot
toposti ad interrogatorio nella 
prigione di Ruzyn per tre 
giorni e poi rimessi in li
bertà dopo aver subito il ta
glio dei capelli. I tre espo
nenti della dissidenza ceco
slovacca avrebbero dovuto 
partecipare con un gruppo di 
colleghi polacchi allo sciope
ro della fame indetto per so
lidarietà con gli attivisti di 
« Charta 77 » ancora in car
cere. Fonti di Varsavia pre
cisano che David Nemec e i 
suoi compagni sono stati ar
restati mentre da Cracovia 
si stavano r i a n d ò nella lo
calità in cuj avrebbe dovuto 
svolgersi la manifestazione. 

Oppositore 
tunisino 

morto in strane 
circostanze 

dopo l'arresto 
PARIGI - La brutalità della 
repressione in Tunisia e la 
< parodia di giustizia * con la 
quale sono stati condannati il 
21 agosto a dure pene deten
tive 48 militanti sindacalisti 
del giornale « AI Chaab ». so
no state denunciate ieri a Pa
rigi nel corso di una confe
renza stampa da parte degli 
« Amici della Tunisia » e del 
« Comitato di informazione 
sulla repressione ». 

I portavoce dell'opposizione 
tunisina, citando i rapporti 
degli avvocati difensori dei 
sindacalisti, hanno riferito 
sulla sistematica violazione 
dei diritti degli imputati e 
della difesa durante il pro
cesso e hanno denunciato < il 
muro del silenzio » che è sta
to fatto intomo al caso di un 
militante tunisino. Hamid Zel-
louz. morto in « strane circo
stanze » dopo essere stato 
arrestato e interrogato nei lo
cali della polizia politica tu
nisina. 

I partecipanti alla conferen
za hanno reclamato la libera
zione di tutti i prigionieri po
litici. che sono circa 150. 

La convenzione del PCUSA 
DETROIT — Più di 450 delegati, osservatori e delegazioni 
di 30 paesi, partecipano al congresso del Partito comunista 
degli Stati Uniti. Angela Davis, la militante nota in tutto 
il mondo per aver subito il carcere sotto imputazioni poi 
rivelatesi del tutto infondate, è oggi una delle dirigenti 
più prestigiose del PCUSA. La foto la ritrae mentre sta 
presentando ai congressisti il segretario del partito, com
pagno Gus Hall. 

La crisi esplosa con la « guerra della benzina » nel Comecon 

Bucarest punta sull'autonomia energetica 
Nei documenti preparatori del 12° congresso del PCR si pone l'obiettivo di 
raggiungere in dieci anni l'autosufficienza - Il petrolio e le fonti alternative 

Dal nostro co r r ì spond" -^ 
BUCAREST — La prima fa
se della contesa tra paesi 
del Comecon e Romania, per 
l'obbligo imposto da questa 
a tutti i cittadini stranieri 
di pagare io valuta converti
bile l'acquisto di benzina, si 
è risolta con un imprevisto 
beneficio dei cittadini di al
cuni stati socialisti: infatti 
da qualche settimana, pro
prio in seguito alla entrata 
in vigore delle misure rome
ne, i cittadini polacchi, ce 
coslovacchi e ungheresi, con 
l'annullamento di una perma
nente antica restrizione, ri
cevono Uberamente i visti 
per recarsi in Jugoslavia e 
attraverso questo paese/ pri
ma escluso dai loro itinerari 
turistici, raggiungere le spiag
ge bulgare. Ora polacchi, ce
coslovacchi, ungheresi che 
vogliano trascorrere le ulti
me giornate estive alle Sab
bie d'oro, ottengono dalle 
rispettive banche i dinari n e 
cessali, con il cambio de»la 
loro valuta nazionale. Il • ma 
le » delle misure romene non 
ha nociuto quindi a questi 
turisti: quelli cecoslovacchi, 
anzi, continuano a fruire di 
questo beneficio, anche se 
per un raggiunto accordo 
temporaneo, valevole fino a 
tutto ottobre, ad essi non 
vengono più applicate le mi
sure ristrettive sulla valuta 
In Romania. 

Certo è difficile sottrarsi 
alla sensazione che questa 
crisi energetica, senza -dub 
bio preoccupante per tanti 
paesi, sia vissuta in Roma
nia in forme sorprendente
mente drammatiche, tenen
do conto soprattutto che la 
Romania è paese produttore 
di petrolio: lo scorso anno, 
su un consumo di meno di 
30 milioni di tonnellate, 14 
milioni sono state estratte 
dal sottosuolo romano. 

Non pochi cittadini sono 

stati trascinati nel vortice 
dilla psicosi della crisi: nei 
giorni scorsi, lunghe file al 
distributori di automobilisti 
che facevano rifornimento 
per riserve da accantonare, 
perché si era difusa la voce 
che quanto prima ci sarebbe 
stato un nuovo aumento del 
prezzo e sarebbe stato intro
dotto il razionamento della 
benzina. I giornali hanno ir
riso alla credulità degli auto
mobilisti. in conseguenza 
della quale è stato registra
to. anziché un risparmio un 
aumento rilevante degli ac
quisti di carburante. 

Psicosi a parte, la questio
ne energetica è seriamente 
all'ordine del giorno della 
vita economica romena. Nei 
suoi aspetti complessi essa 

l ha un posto importante nel
le «Direttive del 12. congres
so del Partito comunista ro
meno». fissato per il no
vembre prossimo. Queste di
rettive, che concernono io 
sviluppo sociale ed economi
co della Romania per il 
quinquennio 1931-1985 e gli 
orientamenti di prospettiva 
fino all'anno 1990. sono tema 
da alcune settimane in un 
vasto esame nel paese. Per 
quanto riguarda i problemi 
energetici, queste direttive 
fissano la meta ambiziosa 
della « indipendenza energe
tica» da raggiungere nel 
prossimo decennio, malgrado 
la crisi mondiale. L'anno scor
so l'energia elettrica qui pro
dotta è stata di 64 miliardi 
di kwh, per il 1990 si preve
de una produzione da 103 a 
110 miliardi di kwh. che sa
rebbe la quantità necessa
ria a mantenere un dinami
smo economico capace di as
sicurare un reddito naziona
le da tremila a tremilacin
quecento dollari per abitante 
assieme alla autonomia ener
getica. 

Mezzi e iniziative che de
vono portare a questi risul

tati sono indicati In un al
tro documento che si affian
ca alle direttive, cioè il « pro
gramma di ricerche e svi
luppo nel campo dell'energia 
per il periodo 1981-1990 ed o-
rientamenti generali fino al
l'anno 2000»: un vasto pro
gramma energetico anch'esso 
attualmente" in discussione, 
che sarà proposto alla appro
vazione del congresso di no
vembre. Esso prevede l'inten
sificazione delle ricerche geo
logiche per il rilevamento 
di nuovi giacimenti di car
bone. petrolio, gas e uno 
sfruttamento più razionale 
del sistema energetico na
zionale, con una organizza
zione migliore, mentre alla 
produzione di energia elet
trica si impone un rigido in
dirizzo. n richiesto forte au
mento deve ottenersi con lo 
sfruttamento intensivo del 
potenziale Idro-energetico del 
paese, con l'estensione della 
utilizzazione nelle centrali 
termiche della lignite (di cui 
la Romania possiede impo
nenti giacimenti), con la cre
scita dell'utilizzo dell'energia 
nucleare e solare, che nell' 
anno 2000 dovrebbe rappre
sentare il 201 del totale (fi
nora In Romania non è in 

funzione alcuna centrale nu
cleare). Il programma preve
de anche un decrescente im
piego di idrocarburi nella pro
duzione di energia elettrica: 
dalla quota del 39.7% di og
gi nella produzione globale, 
entro il prossimo decennio 
dovrebbe raggiungersi il li
vello del 5%: con l'utilizzo 
parsimonioso si vogliono as-' 
sicurare ancora alcuni decen
ni di riserve petrolifere al 
paese, mantenendo l'estrazia 
ne annua nel limite di circa 
12 milioni di tonnellate. 

E' noto che in Romania si 
discute di petrolio e se ne e-
strae da oltre un secolo, da 
quando nel 1856 la prima raf
finerìa di Rifov cominciò a 
produrre petrolio per illumi
nazione; l'esperienza accumu
lata in tanto tempo verrà nei 
prossimi giorni messa a con
fronto con quella internazio
nale. al X congresso mondia
le del petrolio, che si svolge
rà a Bucarest nei giorni dal 
9 al 14 di settembre, dove ap
punto i processi scientifici e 
tecnici ottenuti a livello in 
ternaiìonale dall'industria 
del petrolio negli ultimi anni 
saranno posti in dibattito. 

Lorenzo Maugeri 

Ballerino del « Boishoi » 
ottiene asilo in USA 

NEW YORK — Aleksandr Godunov, un ballerino sovietico 
del « Boishoi », ha chiesto e ottenuto ieri « asilo politico » 
negli Stati Uniti durante una tournée. ET la prime volt* 
che una «stella» del famoso teatro di Mosca si rifugia in 
Occidente. Oli altri ballerini rifugiatisi negli Stati Uniti. 
tra cui il famoso Nureyev, provenivano dal balletto di Le
ningrado. 

Godunov è nato 29 anni fa nell'isola di Sakhalln ed è 
entrato a far parte del « Boishoi » nel 1971. Nel 1973 ha 
vinto la medaglia d'oro al concorso intemazionale di Mosca 
di danza classica. 

Il ballerino ha chiesto alle autorità sovietiche di poter 
parlare con la moglie. Ludmila Vlasova anch'essa ballerina 
di prima fila del « Boishoi » e che si trova a New York. 

guarda con fiducia ai multati 
che potranno scaturire dalla 
conferenza. L'impressione è 
che il governo cubano abbia 
deciso di muoversi con una 
certa cautela per non ina
sprire le lacerazioni esistenti. 
Sintomatica da questo punto 
di vista la decisione che è sta
ta presa per affrontare il pro
blema della presenza della 
Cambogia. E' noto che i dram
matici avvenimenti indocinesi 
sono stati valutati in modo 
differente dai vari paesi non 
allineati. C'è chi — come Cu
ba — sostiene che gli unici 
rappresentanti della Cambogia 
sono i membri del governo di 
Phnom Penh. e chi — come 
la Jugoslavia — contesta la 
legittimità del nuovo governo 
affermando che in quel paese 
sono stati « violati elementari 
principi di non ingeienza e 
di non intervento ». La diver
genza non è di poco conto; 
risolverla non s<irà facile- Co
munque, sia il governo cam
bogiano che gli uomini del 
vecchio regime di Poi Pot 
hanno chiesto di essere pre
senti alla sesta conferenza. 
Finora, nelle varie riunioni 
preparatorie delle assise non 
è stato possibile trovare un 
accordo E la soluzione di que
sto problema è stata rinviata 
alla riunione fra i capi di 
stato e dì governo che ini-
ziern il 3 settembre all'Ava
na. In attesa che onesto nodo 
venga sciolto. Cuba, come 
vaesp oranmzzatorp e ospite, 
ha decìso di non inviare Vin
vito ufficialo ner onrtpdnnre 
oli" confprnnra a • nessuna 
de11 e dvp parli. 

In pratica, la posizione del 
governo dell'Avana è la se
guente: Cuba riconosce come 
unico rappresentante legitti
mo del popolo cambogiano il 
governo della Repubblica po
polare di ^Cambogia. instal
lato nella capitale, mentre ne
ga l'esistenza giurìdica e le
gale di un a cosiddetto gover
no democratico di Cambogia ». 

Ma — si sostiene in una di
chiarazione ufficiale — Cuba 
applicherà strettamente le de
cisioni che verranno adottale 
dal movimento dei non alli
neati. Ed è per questo che in 
attesa di una decisione sul 

i problema della rappresentan
za cambogiana ha deciso di 
permettere l'arrivo nell'isola 
ad ambo i due contendenti. 

La battaglia politica è co
munque entrata nel vìvo. E 
ancora una volta — come da 
anni ormai avviene — uno dei 
punti in discussione riguarda 
la scelta strategica del movi
mento davanti alle superpo
tenze. La posizione di Cuba 
al riguardo e molto netta: « Il 
non allineamento deve avere 
come alleato strategico il 
campo socialista ». 

Questo perché — a parere 
del governo dell'Avana — « gli 
aiuti materiali, il sostegno di
plomatico e la denuncia delle 
aggressioni e delle pratiche 
colonialiste e neocolonialiste 
sono state la prova di una 
concordanza di interessi che 
i paesi socialisti, e in parti-
cólar modo l'Unione Sovieti
ca, incontrano con la lotta di 
liberazione dei popoli ». 

In pratica, per i cubani re
sta valida la tesi sostenuta 
da Fidel Castro nel 1975 du
rante la quarta conferenza di 
Algeri. Cioè: chi pone sullo 
stesso piano l'Unione Sovieti
ca e gli Stati Uniti non tiene 
conto del fatto che il colonia
lismo e il neo colonialismo 
sono il € risultato storico del 
capitalismo e dell'imperiali
smo. mentre l'URSS e i paesi 
socialisti non mantengono re
lazioni dì dominio sui paesi 
sottosviluppati, ma i rapporti 
si basano invece sul mutuo 
rispetto ». ' 

Sulla definizione del non ; 
allineamento — come diceva
mo — sicuramente ci sarà an
cora una volta una grande 
discussione Anche perché c'è 
chi sostiene che il movimento 
non deve avere degli « alleati 
naturali », ma deve piuttosto 
essere un polo di ripida < equi
distanza* sia dall'uno che 
dall'altro blocco. 

In questi giorni la battaglia 
politica investe anche un al
tro punto solo apparentemen
te t minore »: cioè la propo
sta di ristrutturazione dell'uf
ficio di coordinamento. Attual
mente questo organismo è for
mato da 25 paesi ed ha poteri 
esecutivi e di rappresentanza 
effettiva del movimento negli ', 
anni che separano una con
ferenza dall'altra. La presi
denza è. di vòlta in volta, del 
paese che ha ospitato l'ulti
ma conferenza. Da quest'an
no quindi sarà affidata a Cu
ba. La polemica è venuta fuo
ri perché qualche paese ha 
proposto una ristrutturazione 
dell'ufficio di coordinamento 
con l'istituzione — fra l'altro 
— di alcune vicepresidenze. 
La proposta che, secondo al
cuni, sarebbe sólo un mezzo 
e tecnico » per far meglio fun
zionare questo organismo, in 
verità è vista da mólti osser
vatori come un tentativo « po
litico* di limitare i poteri 
del governo dell'Avana. 

Nuccio Ciconte 

Mentre riprendono le trattative tra i due paesi 
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Accuse cinesi al Vietnam 
^ 

Sihanuk e Mondale a Pechino 
II vice presidente USA è arrivato oggi '- Ci sarà un incontro con il principe 
cambogiano? - il senatore Jackson auspica una Cina « militarmente forte » 

PECHINO — Fonti cinesi e 
vietnamite hanno preannun
ciato per il 29 agosto la pros
sima seduta del negoziato con 
cui da oltre quattro mesi si 
tenta invano di ridurre la 
tensione tra i due paesi. Sa
rà l'undicesima seduta del 
negoziato, la sesta da quando 
le trattative si trasferirono 
in giugno da Hanoi a Pechino. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
torna ad accusare i vietna
miti di « provocazioni arma
te » lungo il confine: è de
nunciata tutta una serie di 
violazioni territoriali e spara
torie in iazioni di disturbo» 
compiute la settimana scorsa 
da militari vietnamiti. 

D'altra parte, in un suo en
nesimo commento sulla situa
zione cambogiana, la « Nuo
va Cina » scrive che le forze 
vietnamite devono ritirarsi 
« totalmente e immediatamen
te » dal territorio khmer. 

Ieri è tornato a Pechino 
l'ex capo di Stato cambogia
no Norodom Sihanouk dopo 
un soggiorno di oltre tre mesi 
nella Corea del nord 

Nel dare la notizia dell'ar
rivo di Sihanouk a Pechino. 

l'agenzia « Nuova Cina » pre
cisa che è stato accolto all'ae-

', roporto dal viceprimo mini
stro Li Xiannian e dal vice
ministro degli esteri Han Ni-
nanlong. L'agenzia non forni
sce particolari sulla durata 
della visita del principe o sul
le sue prossime destinazioni. 

Nell'ultimo periodo del suo 
soggiorno a Pyongyang, Si
hanouk aveva spesso inviato 
telegrammi all'estero procla
mandosi contrario tanto al 
governo filovietnamita di 
Phnom Penh quanto a quello 
filocinese dei « khmer rossi ». 
Gli asserì atori si chiedono se 
il principe non intenda incon
trarsi col vicepresidente degli 
SUiti Uniti Walter Mondale. 
che arriva oggi in Cina per 
una vìsita ufficiale di una 
settimana. 

E' in Cina in questi giorni 
anche l'influente senatore a-
mericano Andrew Jackson il 
quale ha ripetutamente criti
cato l'amministrazione del 
presidente Jimmy Carter e 
coloro che intendono procra
stinare l'approvazione del 
trattato commerciale in cui è 
concessa alla Cina la clauso

la della nazione più favorita. 
Questo atteggiamento dila

torio, seojndo il senatore, ha 
provocato a Pechino « un sen
so generale di malcontento » 
e a suo avviso è necessario 
che gli Stati Uniti diano ora 
la < massima priorità » alla 
ratifica dell'accordo e ai cre
diti alla Cina. 

Riferendosi in particolare 
all'imminente vìsita di Mon
dale a Pechino. Jackson ha 
detto di ritenere che la mis
sione del vicepresidente « non 
sarà completa » se egli non 
rassicurerà i cinesi su tutti 
questi punti. Confermando il 
suo noto atteggiamento poli
tico. il senatore ha criticato 
specialmente coloro che ne
gli Stati Uniti auspicano una 
« politica di imparzialità » ver
so la Cina e l'URSS nella 
concessione della clausola 
della nazione più favorita. 
Egli ha auspicato una « Ci
na economicamente e militar
mente forte » che a suo dire 
« servirebbe a mantenere lo 
equilibrio mondiale p a pre
venire la tentazione di avven
ture che potrebbero portare 
a una grande guerra ». 

( Riorganizzata la 

direzione del 

Fronte sandinista 

in Nicaragua 
MANAGUA — E' stata an
nunciata ufficialmente la 
riorganizzazione della dire
zione del Pronte sandinista 
di liberazione nazionale, in 
vista, viene detto, di un raf
forzamento del processo ri
voluzionario. 

E* stata costituita una 
« Commissione esecutiva » 
che comprende Victor Tira-
do, Henry Rulz, Bayardo Ar
ce e Carlos Nunez. Un « Co
mitato militare », guidato da 
Henry Rulz, viene affiancato 
ad un « Comitato di control
lo» che sarà presieduto da 
Victor Tirado. Segretario del
la Direzione del Pronte, che 
sarà subordinata alla Com
missione esecutiva, è stato 
nominato Rene Nunez Télles. 

roller 
GUIDAFACILE 

Molti la preferiscono di lusso 
come la seconda casa. 

II massimo. Il massimo del comfort 
in vacanza, questa è la nuovissima 
serie Superblu Roller. 
Una serie di altissima classe, 
con modelli studiati con cura 
e intelligenza, per 
tutte le necessità di vacanza. 
Tutti i modelli Superblu 
sono forniti di Guidafacile, una 
tecnica raffinata che consente 
una guida incomparabilmente dolce. 

Assistenza e informazioni 
- Assistenza Roller Superblu : 

carta speciale 
2 anni di garanzia. 

- Roller sceglie l'iscrizione alla 
Federazione Italiana di Campeggio, 
con tutte le facilitazioni offerte. 

-Roller scegliere;' 
la rivista tecnica di caravanning, 
per una migliore informazione 
tecnica e turistica 

/ PUNTIDIVENDfTA ROLLER: SUGLI ELENCHI ALFABETICI DELTELEFONOALLAVOCEROLLER. 

STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca,32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini, 420 
Telefono 4504268 (proseguimento di Via Lanciani) 
FILIALE DI MILANO - Razza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TqRINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 roller 

/ 

l'aperitivo vigoroso 

ffiM 
mette il fuoco nelle vene 


